
 

                      TOCCA ANCHE A VOI ! 
 

Gabriella Cerami sull’HUFFINGTON POST del gruppo l’Espresso giorni fa ha pubblicato 

l’articolo “”La rivolta degli apparati dello Stato. Anac e Inps lanciano l'allarme: ‘Abbiamo 

problemi di funzionamento’””.   

 

Ha scritto la Cerami:“”La prima a lanciare l'allarme è stata, ad ottobre 

scorso, Rossella Orlandi. L'Agenzia delle Entrate rischia di morire, 

aveva detto la presidente a un convegno della Cgil. Parole che hanno 

scatenato furiose reazioni politiche. Questo era solo l'inizio di una 

rivolta, in parte sotto traccia, in parte no, degli apparati dello Stato 

contro i tagli e i vincoli che penalizzano la loro funzionalità. Adesso anche l'Autorità nazionale 

anticorruzione e il presidente dell'Inps si stanno facendo sentire parlando di ostacoli che 

influenzano negativamente i servizi per i cittadini. 

Secondo Raffaele Cantone, il governo deve studiare una norma che permetta di superare gli 

ostacoli imposti al bilancio, il prima possibile. Altrimenti, avverte il presidente dell'Autorità 

anticorruzione, l'Anac rischia di non funzionare come dovrebbe, tanto più in un momento in cui 

aumentano le nostre competenze. Ad esempio, noi i soldi li abbiamo, ma non abbiamo la 

possibilità di spenderli per una serie di norme all'italiana, spiega 

Cantone facendo riferimento a una cinquantina di milioni di risparmio 

e sottolineando tuttavia che i suoi non vogliono essere toni polemici. 

Nel solo 2015 l'Anac ha tagliato il bilancio del 25%, da 62,9 a 47,2 

milioni. Il costo del personale è sceso del 19%, da 38,5 a 31,2 milioni. 

Quello per gli immobili del 33,4%, da 7,2 a 4,8 milioni. Compensi e rimborsi per gli organi 

istituzionali sono stati ridotti del 53%, da 2,4 a 1,1 milioni. Mentre l'esborso per l'acquisto di 

beni e servizi si è ridimensionato del 32%, da 14,8 a 10 milioni: ne hanno fatto le spese i 

servizi resi da terzi (meno 34,9%)" secondo quanto riporta il Corriere della Sera. E per quanto 

riguarda il personale per assolvere tutti i compiti all'Anticorruzione servirebbero 350 

persone, mentre oggi non ce ne sono in servizio 302. Se ne dovrebbero assumere 48, ma i 

limiti di bilancio imposti da un decreto di due anni fa lo impediscono. 

Nei giorni in cui vengono illustrati questi numeri, viene lanciato 

anche un altro segnale al governo. Questa volta dal presidente 

dell'Inps Tito Boeri: ‘Chiediamo misure urgenti, stiamo perdendo 

100 persone al mese. Abbiamo chiesto flessibilità gestionale nella 

Legge di stabilità anche per procedere a nuove assunzioni e siamo 

certi che con questa flessibilità potremmo fare risparmi anche più 

significativi di quelli richiesti’. In audizione davanti alla commissione Bicamerale Enti 

previdenziali, Boeri critica il blocco del turn over che riduce la qualità delle istituzioni e le 

indebolisce e i tagli lineari che incidono inevitabilmente sui servizi. Le sedi territoriali - spiega 

- fanno fatica a reggere alla domanda crescente dovuta anche alla crisi.  

E di crisi del settore parlano da tempo anche i comparti sicurezza, dai Vigili del Fuoco alla 

Polizia, che hanno sempre meno organico””. 

 

 

 



E’ stata senz’altro originale la Gabriella Cerami a mettere insieme le reazioni dei vertici 

dell’Agenzia delle Entrate, dell’Anticorruzione e dell’Inps, strutture che da anni sostengono, in 

modo diretto e indiretto, le rigide politiche di risparmio che i diversi governi hanno imposto, 

senza valutarne adeguatamente l’impatto sui cittadini. 

 

A nostro avviso, la Cerami è stata ancor più originale nel 

richiamare ai lettori che da tempo i comparti sicurezza 

(rappresentati certamente da dirigenti meno intraprendenti e 

meno ascoltati dei concittadini Rossella Orlandi, Raffaele Cantone 

eTito Boeri) parlano di crisi e lanciano vanamente segnali ai 

governi. 

 

Cari signori Orlandi, Cantone e Boeri, purtroppo, tocca anche a voi piangere ! 

 

 

 
 

          Gaspare La Riccia * 

*esperto economico attenti a quei due 


